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acquisto crediti fiscali 

Il mini-statuto degli autonomi 
Professionisti corne ausiliari della p .a., ma senza alcun compenso. Tutelata 
la maternità, ma non sempre. S lo smart working può diventare un incubo 
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E 
ormai in dirittura d'arrivo al senato 
il cosiddetto Jobs nct del lavoro ~u­
tonomo, una riforma che era partIta 
con l'ambizione di essere una sorta 

dj Statuto dei lavoratori autonomi m,a che ha 
visto scemare le proprie ambjzioni nel COrSO 
delresame parlamentare. Ciò non toglie che 
il testo, destinato à essere approvato senza 
ulteriori modifiche, contengtl alcuni aspetti 
in teressanti. Intanto il riconoscimento del 
ruolo dei professionisti come ausiliari della 
pubblica amn'Ùnistl'azione. La legge pre­
vede infatti l'approvazione entro 12 mesi 
di uno o più decreti legislativi per discipli­
nare la devoluzione oJle professioni ordini­
stiche di tal uni atti O fUl'lZioni attualmente 
di competenza della pubblica 
BIU.m.inistrazione. Un'attività 
ausiliaria che potrebbe essere 
particolarmente importante 
in alcune materie come per 
es91'11pio la deflazione del 
contenzioso giudiziario o la 
certificazione di alcuni atti 
dj rUevanza fiscale. Si trat-
La del riconoscimento di un 
ruolo, quello di ausiliari clel­
Ia pu bblica am ministrazione 
appunto, che i professionisti 
in varie materie già svolgo­
no da tempo, ma che finora 
era rimasto qUllsi anol!hno, 
Un passo HVEUlti, che rjechùJ 
però di essfii d SO lv tuIfnale, 

perché la legge prevede eaplicitemente che 
. dall'attuazione dei decreti legislativi di cui 
al comma 1 non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pub­
blic,.". Quindi chi pagherà i costi di questi 
servizi che dalla. Pubblica amministrazione 
saranno scaricati sulle spallo dei professioni­
sti't I cittadini, oppure i professionisti stessi, 
terti um non datu r. 

La norma punta anche a estendere ai la­
voratori autonomi alcuni diritti acquisiti da 
tem]>O nal mondo del lavoro di]>Ondente, a 
partire da quello a una inde'nnità per conge­
do parentale, per un periodo massimo di sai 
mesi entro i primi tre anni di vita del bambi-

no, ane lavoratrici e ai lavoratori iscritti alla. 
gestiooe sparata Inp.. . 

Per quanto riguarda lo. indennità di ma­
ternità e paternità è passato il principio cbe 
questa sia dovuta anche .nel caso la lavora· 
trice o il lavoratore continui la sua. attività 

, lavorativa, cose che succede molto spesso, 
ma che costringeva finora a ricorrere a sot· 
terfugi, non potendo il lavoratore emettere 
fattw·. nel periodo tutelato per non perdere 
la relativa indennità, In.fì ne in caso di gl'a­
vidanza, malattia) infortunio, l'obbligo deJ.1a 
prestazione lavorativa, su richiesta del lavo. 
ratore, rimane sospeso fino a un massimo di 
150 giorni, senza ch e questo comporti il ve­
nir meno del rap]>Orto di lavoro . fatto salvo il 
venir mena dell'interesse del committente», 
cosi dispone l'articolo 13, primo comma: una 
norma, questa, che molto spesso consentirà 

al committente di interrompe· 
re a piacimento il rapporto di 
lavoro rendendo quindi vana 
lo. possibiUtà di tutola offerta 
dalla norma, L'estensione di 
questi diritti non è un gen­
tile omaggio ma sarà inoltre 
pagata dagli stessi lavol'ato­
ti autonomi con un aumento 

contl'ibutivo di almeno un pun­
to percentuale. 

Per i professionjsti è impor­
tan te lo. norma che cousente 
di detrarre, tino R lO mila euro 
l'anno, i costi sostenuti per la 
formazione, Si autoriZZatlO inol· 

Ll'e le loro casse dì previdenza 
fta t llWgtii e gli ambiti di t"ute. 

la, estendendoli all'nssistenza socio·sanjtaria 
degli iscritti che versano in particolari concli· 
zioni di disagio. Attività che alcune casse fan­
no già, ma che ora potrà essere istituziol'laliz­
za e allargata a situazioni finora non coperte. 
Anche qui c'è un lato OSCUrO: queste attività 
dovranno essere finanziate da una specifica 
contribuzione aggiuntiva, Quind.i più aBsi· 
stenza, ma a un costo maggiore. 

Interessante anche lo. djscipIina dello 
smal't working, o lavoro agile, introdotto per 
venire incontro alle esigenze di fie~ibi1ità 
delle imprese e anche dei lavoratori che, gra­
zie soprattutto alle nuove tecnologie, sono in 
grado spesso di prestare i loro servizi senza 
vincoli di orari o di sede di lavoro. TI cont"stto 
di lavoro agile, che deve essere obQligatoria· 
mente redatto in forma scritta, può prevede­
re l'organizzazione dell'attività per fasi, cicli 
o obiettivi: apparentemente una liberazione 
daUa gabbia delle classiche otto ore, in grado 
però anche di delineara alcuni scenlU'i poco 
allettanti. TI datore di lavoro, li bero di variare 
a suo arbitrio e senza an!tina concertazione 
l'orario della prestazione lavorativa, pott:eb­
be essere tentato eli trasfOn'l'l9l'e il rapporto 
in un la.voro on demand, cioè senza alcuna. 
garanzia di continuità della prestazione. In 
pratica di utilizzare il lavol'alore solo quan­
do gli serve e di lascia.rlo inutilizzato qU8l.1do 
non serve, Si corra il rischio, nel nome dalle. 
Hbertà, eli precarlzzare interi settori dell'eco­
nomia, soprattutto quelli nei qua li non c'è ' 
l'esigenza di continuità della prestazione e 
dove il rappo,·to fi'a domanda e offerta di 1.­
varo gioca. à favoto deU'imprenditcrs . 
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. ·Thtto pl"onto per l'entrata in scena della comunicazione trimestrale dei dati delle liquidazioni periodiche 

Iva, c'è il debutto del nuovo modello 
Affa .. i 
.1t?ijIW. 

Per i legali 2, O 

la sfida è la sintesi 
negli atti processuali 

da pago 27 

IO Lavoro 

Servizio civile 
- , sempre plU 

a misura di Neet 
dapag.39 

Tutto pronto per l'entrata in scena 
, della comunjcazione trimestrale 

dei dati delle liquidazioni periodi­
cbe Iva. I.:Agenzia delle entrate, 

con un provvedimento del 27 marzb scorso, 
ha infatti appl'ovato il modello, le istruzio­
ni e le specifiche tecniche occorrenti per 
adempiere alJ1obbligo in formativo inh'odot· 
to a decorrere dal 2017 dal dI n.193/2016. il 
primo appuntamento è alla fine di maggio, 
quando dovranno essere inviate le comuni· 
cationi relativé a l primo t'dmestre 2017. 

11 nuovo adempimento, che ricalca so· 
stanzialmente la dichiarazione periodica 
del triennio 1999-200" riguarda pressoché 
l'intera platea dei contribuenti Iva e mira 
a cdul;rastare l'evMione (e la morosità oel 
pagan1.nto) dell'imposta, consentendo 
all 'amministrazione finanziada la cono· 
scenza più tempestiva dei dati delle opera­
ziQni in modo da attivare più sol.1ecitamen· 
te le irriziative necessarie. 

n principi'o di applicazione unitaria 
dell'imposta da parte del soggetto passivo 
implica l'esecuzione di u n'unica liquida­
zione e, conseguentemente, l'osservanza di 
un'unica periodicità (mensHp. o trimestra· 
le). Non mancano tuttavia alcune ecc zio· 
l'i. 
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